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10 Giugno: Domenica  Siamo partiti da Mestre alle ore 8,30 e attraverso le Dolomiti del 
Cadore abbiamo raggiunto Fussen in serata. Questo paese merita una sosta non solo per 
il suo suggestivo centro storico ma soprattutto per il famoso castello Neuschwanstein 
costruito sopra uno sperone di roccia sovrastante la gola di Pollat formata da una 
scrosciante cascata e massi erosi dall’acqua. Lo si raggiunge attraversando a piedi il 
Marienbrucke, ponte sospeso a 90 metri dal torrente. Da questo punto il castello offre il 
panorama migliore, sembra quasi spuntare dalle rocce ed è ornato da torri merlate, 
torrette appuntite e bifore. Abbiamo visitato con ammirazione la Sala dei Menestrelli e la 
Sala del Trono per la fantasia delle decorazioni volute dal Re Ludwig. Il castello fu abitato 
dal Re solo sei mesi dopo aver prosciugato le casse dello stato per costruirlo. 
11 Giugno:Lunedì Dopo una notte di meritato riposo ci siamo svegliati con la pioggia ma 
con ottimismo ci siamo preparati per uscire; purtroppo abbiamo trovato subito negozi e 
visti i prezzi molto bassi mi sono regalata ben tre paia di scarpe! Subito dopo il pranzo, 
con un bel sole spuntato solo per noi, siamo usciti verso il centro dove abbiamo gustato un 
buon gelato. Più tardi ci siamo messi in viaggio verso Schongau dove abbiamo trovato 
un’area sosta per 40 camper a pagamento ( 5 euro). 
12 Giugno : Martedi Oggi ci siamo svegliati con nuvoloni minacciosi ma abbiamo deciso 
che nulla ci fermerà e equipaggiati di impermeabili e ombrelli siamo usciti. Questa è la 
seconda tappa della Romantik Strasse ed è un grazioso borgo murato attraversato da una 
bella via centrale, oggi poco animata per il maltempo. Il pomeriggio lo trascorriamo in 
camper a causa della pioggia veramente torrenziale, tanto abbondante da crearci 
un’infiltrazione all’interno. Verso sera, dopo alcune ricerche, abbiamo scoperto la causa e 
sistemato il problema. Nel frattempo hanno telefonato i nostri amici Armido e Tiziana 
comunicandoci il loro arrivo in serata. Meno male, una buona notizia che ci mette di 
buonumore! 
13 Giugno: Mercoledì Le buone notizie durano poco perché i nostri amici ci comunicano 
che hanno una spia sui comandi che fa l’occhiolino e bisogna passare in officina! Abbiamo 
trovato un’officina Fiat in Landberg am Lech e bene o male la mattina è volata via; risolto il 
problema al pomeriggio siamo partiti verso Donauworth all’area sosta di Neu  
Obermayerstrasse ben fornita di tutti i servizi. Una volta sistemati siamo usciti per una 
bella passeggiata rilassante ma ci ha sorpreso un bel temporale e ci siamo dovuti rifugiare 
sotto i portici per una buona mezz’oretta. Pazienza! Qui il tempo cambia molto spesso. 
Giovedì 14 Questa mattina ci siamo messi in marcia verso Norimberga dove siamo 
arrivati ormai all’ora di pranzo. Abbiamo trovato tre aree sosta ma varie ricerche ne 
abbiamo scelto una molto bella e gratuita ai bordi del Volkspark Marienburg in 
Kilianstrasse. Al pomeriggio siamo usciti verso il centro, che è servito bene con l’autobus 
ma abbiamo sbagliato direzione e dopo un paio di fermate abbiamo dovuto ritornare alla 
partenza! Alla fine siamo riusciti a raggiungere la meta e ci siamo gustati una bella 
passeggiata in un centro storico molto bello dove ci ha colpito con interesse la struttura 
gotica della Schoner Brunnen alta 19 metri tutta dorata e risplendente al sole del tramonto.     
Venerdì:15 Dopo una notte molto tranquilla ci siamo messi in viaggio verso Bamberg dove 
abbiamo trovato posto in una bellissima area sosta ( 12 euro per 24 ore) in Heinrichsdamm. 
Nel pomeriggio siamo usciti verso il centro ed è stata una vera sorpresa! E’ tutto un 
susseguirsi di angoli caratteristici, strette viuzze e un meraviglioso Altes Rathaus che sorge su 
un isolotto in mezzo al fiume. Regniz. Bamberg è una città dai sette colli, chiamata anche 
“Roma della Franconia”; il Duomo imperiale dai quattro campanili è situato in cima ad uno di 
questi ed è il monumento più importante della città alta. Con nostra sorpresa ai bordi del fiume 
abbiamo incontrato un vecchio quartiere di pescatori chiamato “ Klein Venedig” ovvero Piccola 



Venezia che consiste in una fila di case a graticcio del periodo medioevale. Per completare 
l’insieme abbiamo visto passare sotto il ponte una gondola e gondoliere che faceva il giro 
panoramico del fiume. E’ proprio vero che tutto il mondo è paese e noi che siamo veneziani 
troviamo la gondola anche in Germania! La passeggiata è talmente piacevole e le cose belle 
sono talmente tante che arriva l’ora di cena e non abbiamo nessuna voglia di rientrare ai 
camper, così abbiamo deciso di entrare in una caratteristica birreria bavarese. E’ stata una 
magnifica idea perché abbiamo gustato due tipi di bratwurst con crauti (Paolo ha mangiato un 
gigantesco knodel di patate con sugo) accompagnati da pane nero e birra affumicata di 
produzione propria. Io e Paolo siamo quasi astemi ma la birra era talmente buona e genuina 
che non l’abbiamo sentita per niente!      
Sabato 16: Questa mattina fa caldo e abbiamo deciso di godere di una pedalata lungo il 
fiume. Poi dopo aver pranzato siamo partiti verso Coburg. Al pomeriggio con un bel caldo 
(non c’è l’aspettavamo!) abbiamo esplorato il centro storico ammirando la bella piazza molto 
decorata dove spicca al centro la statua di Albert von Sachsen-Coburg-Gotha.                                           
17 Domenica Oggi siamo partiti verso Hammelburg dove abbiamo trovato posto in  una 
graziosa area sosta sotto il borgo e ci siamo concessi un po’ di relax passeggiando in un 
centro storico molto animato. Abbiamo trovato una festa paesana molto simpatica e dopo 
alcuni acquisti Paolo e io ci siamo concessi un bel panino con wurstel e senape. 
18 Lunedi: Oggi partenza verso Francoforte dove siamo arrivati al pomeriggio verso le 15. 
Non avendo trovato aree sosta abbiamo scelto un  campeggio abbastanza comodo per il 
centro città: Campingplatz Burghel Gen. Becker Strasse 400 Offenbach. Abbiamo speso 17 
euro per notte e ci siamo serviti del tram con fermata vicino al campeggio (dopo il ponte il tram 
n11) .All'arrivo ci siamo subito innamorati della piazza Romerberg dove c’è il vecchio 
municipio e una serie di edifici a graticcio; vicino c’è la duecentesca chiesa Nikolaikirche e un 
po’ più a nord la settecentesca Paulkirche. Abbiamo passeggiato fino all’antico ponte in ferro 
che attraversa il Meno e da lì abbiamo abbracciato la vista dei capolavori d’architettura 
moderna quali sono i grattacieli delle grosse multinazionali. In seguito ci siamo diretti verso la 
famosa Zeil ovvero la famosa via dello shopping incontrando una  folla multirazziale e 
strutture modernissime di grandi magazzini. Siamo entrati senza indugi al Faccetes, il più bello 
di tutti, e lo stupore è indescrivibile! Esternamente è rivestito completamente di vetro 
sfaccettato e dall’interno ad ogni piano è un’ottica diversa; da vedere la trasparenza del 
soffitto. All’uscita, dopo innumerevoli foto, ci siamo incamminati verso i grattacieli e con il naso 
all’insù abbiamo trascorso un paio d’ore di stupore! Intanto è arrivata l’ora di cena ma la voglia 
di tornare ai camper non c’è perciò per calmare i morsi della fame ci siamo abbuffati di paste 
gigantesche e cremose. Se continuiamo così ci portiamo a casa come souvenir alcuni chili di 
ciccia!                                                                                                                                    19 
19 Martedì Oggi siamo in partenza verso Wiesbaden, una bella città molto animata soprattutto 
nella via dello shopping dove i negozi alla moda e di grandi firme ci fanno ingolosire non poco! 
Questa città era all’inizio del XX secolo alla moda in Germania e circa 200 milionari vivevano 
nel lussuoso centro storico e periferie. I segni di tale ricchezza si vedono ancora anche se un 
po’ sbiaditi. Non abbiamo trovato un’area sosta vicina così ci siamo accontentati di dormire ai 
lati di una via periferica alberata. Per fortuna ci sono i nostri amici Tiziana e Armido a farci 
compagnia!        
20 Mercoledì Nonostante il posto non adatto abbiamo dormito bene ma i Tedeschi sono 
mattinieri e alle 6 sono incominciate ad arrivare molte auto in cerca di parcheggio e ci hanno 
svegliato presto. Siamo partiti verso Eltville am Rhein accompagnati da una pioggia battente e 
arrivati al borgo siamo usciti sempre con l’ombrello. Il borgo è sulle sponde del Reno, le sue 
abitazioni sono tutte a graticcio e in centro spicca un castelletto del medioevo con annesso 
uno stupendo giardino di rose. Non abbiamo potuto fare a meno di fotografarne un bel po’ 
perché sono di tante varietà e colori mai visti. Al pomeriggio siamo arrivati a Rudensheim dove 
abbiamo subito esplorato il centro con i suoi colorati e tipici negozietti di souvenir. Per dormire 



non abbiamo trovato aree sosta e ci siamo dovuti accontentare di un parcheggio di un 
supermercato.              
21 Giovedì : Nonostante il pernottamento arrangiato abbiamo dormito benissimo e al risveglio 
ci siamo organizzati per arrivare a St. Goarhausen dove abbiamo portato i nostri amici a 
visitare la famosa statua di Loreley ( io e Paolo eravamo già stati un paio di anni prima). 
Questa statua è situata in fondo ad una lingua di terra che si insinua al centro del fiume Reno 
ed è stata costruita per ricordare la leggenda della bella ragazza che con il suo canto 
ammagliava i marinai che navigavano fino a farli schiantare sulle sponde rocciose. In realtà 
non era colpa di Loreley  bensì di uno dei tratti del Reno più insidioso per le sue forti correnti. 
Al pomeriggio ci siamo messi in viaggio per Koblenz passando attraverso tutti i bellissimi 
borghi che fiancheggiano il Reno. Alle 17 siamo arrivati e abbiamo faticato per trovare 
parcheggio, risolto poi in un modo un po’ buffo: abbiamo posteggiato in zona solo per residenti 
( bisogna leggere i cartelli in tedesco) e siamo stati avvisati gentilmente da alcune persone 
della zona. Subito è arrivato il vigile di quartiere che ci voleva mandare via ma io con un 
sorriso e un po’ di richiesta d’aiuto sono riuscita a farmi concedere tre ore (gratis!) per una 
visita della città. Siamo andati a vedere il panoramico incontro tra il Reno e il Mosella in punta 
al quale c’è l’imponente statua del Kaiser con una splendida vista sulla cittadella di 
Ehrenbreitsten distesa sopra una rupe a 125 mt. di altezza. Verso sera siamo andati all’area 
sosta per scaricare e ricaricare acqua gratuitamente ma essendo situata a fianco delle rotaie 
del treno l’abbiamo lasciata per andare a dormire all’area sosta più in collina a Vallendar alta 
(si gode di una splendida vista sui fiumi e su Koblenz) gratuita ma poco frequentata.                                                                                                                             
22 Venerdì Oggi siamo partiti verso i borghi del Mosella e abbiamo cercato, non senza 
complicazioni l’isolato Burg Eltz. Il castello vale sicuramente una visita e le sue imponenti 
mura e torrette si alzano tra gli alberi in una piccola valle tra due torrenti. Si arriva in un 
parcheggio praticamente obbligatorio di 3 euro e poi restano due alternative: si scende a piedi 
(e poi si risale!) o si prende un’auto navetta che con 1.50 euro a testa fa risparmiare la fatica. 
Noi siamo scesi a piedi ma per salire abbiamo scelto la comodità!. Finita la visita ci siamo ci 
siamo diretti a Cochem dove abbiamo trovato posto in un parcheggio per auto e camper con 
pagamento solo diurno (1 euro all’ora ). Dopo cena abbiamo deciso di uscire a visitare il borgo 
dove le taverne erano gremite di tifosi davanti agli schermi per la partita Germania-Grecia.                                  
23 sabato:  Oggi siamo usciti a visitare il centro storico, i nostri amici sono riusciti ad 
arrampicarsi sino all’imponente castello che sovrasta tutto mentre noi ci siamo  goduti la vista 
dei tetti del borgo e le anse del Mosella. Prima di pranzo siamo ripartiti verso l’area di sosta di 
Sankt. Aldegund dove abbiamo trovato un piccolo mercatino dell’antiquariato. Io ho trovato dei 
deliziosi piccoli camion da portare in regalo ai miei nipotini.                           
24 Domenica: Oggi ci siamo svegliati con un forte vento e la temperatura si mantiene sempre 
fresca: 18 gradi!. Ci siamo messi in viaggio sotto una pioggia battente e abbiamo visitato un 
paesino sotto l’ombrello! Abbiamo deciso di proseguire e abbiamo  raggiunto i due paesi 
“gemelli”: Traben e Trarbach,dove vista la pioggia e l’ora un po’ tarda abbiamo preferito 
aspettare l’ora di cena sorseggiando un buon tè caldo in compagnia dei nostri amici. In questi 
paesi non c’è l’area sosta perciò ci dobbiamo accontentare di un parcheggio in riva al Mosella 
.25 Lunedì:  Questa mattina è forse più freddo di ieri e i nostri amici hanno acceso la stufa; 
comunque siamo usciti per visitare i due borghi:Trarbach ha una porta sul fiume che è 
davvero stupenda e alcune residenze veramente importanti in una delle quali c’è un museo 
dedicato a Budda. Ovviamente è ricca di enoteche per la vendita e la degustazione del vino 
locale. Al pomeriggio ci siamo messi in viaggio verso Bernkastel un piccolo e delizioso borgo 
sul fiume. Ci siamo concessi un bel gelato e abbiamo scattato tante foto alle facciate a 
graticcio delle case. Una in particolare ha attirato la curiosità di tutti i turisti: la minuscola 
Spitehauschen ( cascina a punta) grande come una stanzetta ed oggi un’enoteca. Verso sera 
siamo partiti verso Neumagen-Dhron ma visto l’ora un po’ tarda abbiamo preferito sostare per 
la notte a Minheim in un posto bellissimo in riva al fiume ( 6 euro).                                                                                  



26 Martedì: Il posto è talmente rilassante che abbiamo deciso di concederci una pedalata 
lungo le rive del Mosella ed è stata veramente una bella idea perché splende il sole e ci 
accarezza un fresco venticello. Dopo pranzo, stanchi per la lunga pedalata, ci siamo riposati 
un po’ e poi di nuovo in viaggio verso Trier, dove siamo arrivati verso l’ora di cena.                                            
Fine prima parte – Rosy e Paolo 
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Seconda parte 

 
27 Mercoledì: Anche questa mattina abbiamo inforcato le biciclette perché non siamo molto 
vicini al centro (circa 3 Km.). Trier è vicina al confine con il Lussemburgo e vanta origini 
romane ed è una delle più antiche città della Germania. Ci sono antiche rovine romane e la 
Kostantinbasilika nata come sala del trono imperiale ed oggi chiesa protestante. All’interno c’è 
una bella documentazione con disegni e foto delle varie trasformazioni subite negli anni. In 
centro il monumento romano più importante e fotografato è la Porta Nigra (ricorda vagamente 
il nostro Colosseo) ed era l’entrata settentrionale della città. Siamo rientrati ai camper nel 
tardo pomeriggio non prima di aver passeggiato anche per le vie dello shopping per la gioia di 
noi femminucce! Siamo partiti verso il Lussemburgo; a Dudelange,ci ha accolto un’area sosta 
piccola, piena,vicino a svincoli stradali rumorosi e alle rotaie del treno! ( a volte bisogna 
portare pazienza)  
Giovedì 28 Giugno :Per fortuna la notte è passata bene e stamattina ci siamo messi in viaggio 
verso la città di Luxenburg dove abbiamo trovato posto in un parcheggio per autobus. Oggi è 
la nostra prima vera giornata calda del nostro viaggio; abbiamo deciso di raggiungere il centro 
in bicicletta ma a metà strada siamo scesi a causa delle salite per noi ripide e il traffico 
caotico. Intorno ci sono resti di mura romane, una parte di città con residenze molto simili a 
quelle francesi e una parte moderna con grattacieli. Ci sono parecchie vie dello shopping 
ricche di firme famose, molti ristoranti di tutte le categorie per accogliere i moltissimi impiegati 
in pausa pranzo. Abbiamo approfittato anche noi di sederci all’esterno per mangiare grandi 
 panini imbottiti. Al pomeriggio, molto accaldati, siamo ritornati ai camper per dirigersi ad 
Arlon (in Belgio) dove abbiamo trovato posto a malapena nel cortile dei pompieri; in compenso 
è gratuito e servito di acqua ed elettricità.                                                                                                 
Venerdì 29 Giugno : Oggi ci siamo svegliati con tanta pioggia che per fortuna ha spazzato il 
caldo soffocante di ieri. A metà mattina siamo usciti per una passeggiata ma non ci ha 
entusiasmato perciò dopo pranzo siamo ripartiti verso Bastone: un paese un po’ più animato 
ma poco storico. Abbiamo trovato una buona area sosta gratuita abbastanza vicino al centro e 
abbiamo deciso di fermarci per la notte.                                                                                                                    
Sabato 30 Giugno Abbiamo passato una notte tranquilla e a sorpresa abbiamo 17 gradi in 
camper! Con calma ci siamo messi in viaggio e abbiamo attraversato bellissimi boschi e 
ampie vallate dove pascolano numerose mucche. Siamo arrivati a La Roche Ardenne dove, 
inaspettatamente, ci siamo trovati di fronte un piccolo borgo medioevale molto affollato di 
turisti. Intanto è uscito un bel sole e abbiamo passeggiato volentieri tra i bei negozietti di 
prodotti locali. Dopo aver pranzato siamo partiti verso Blegny: un paesetto di minatori, dove 
abbiamo l’area sosta attrezzata proprio nel parcheggio della miniera-museo. Alla sera si è 
messo a soffiare un bel po’ di vento ed è cambiata subito la temperatura.                                                            
Domenica 1 Luglio Oggi abbiamo deciso di recarci a Maastrch anche se Paolo ed io l’abbiamo 
già visitata in un precedente viaggio; per i nostri amici Tiziana e Armido invece è la prima volta 
e sono entusiasti. Abbiamo cercato un parcheggio molto a lungo e abbiamo girato intorno alla 
città ben quattro volte prima di rassegnarci a cercare a bordo strada. Nonostante tutto 
abbiamo trovato posto abbastanza vicino al centro. Questa città è bella ed elegante ed è la 
capitale del Limburgo; è attraversata dai fiumi Mosa e Jetier ed è stata sede Vescovile dal 380 



al 722. Essa fu annessa alla Francia e fa parte dell’Olanda dal 1814. Oggi è una bellissima 
giornata e abbiamo goduto pienamente della visita al centro storico ma anche dei bellissimi 
palazzi moderni. Come al solito abbiamo individuato le vie dello shopping piene di turisti e di 
belle cose da acquistare. Verso sera siamo partiti alla ricerca di un posto per la notte e siamo 
arrivati a Waldfeucht-Bruggelchen ( Germania), un piccolo ma grazioso paese immerso nel 
verde dove ci siamo ben sistemati con soli 4 euro. 
Lunedì 2 Luglio :  Oggi ci siamo concessi una bella passeggiata rilassante tra le abitazioni 
abbellite da curati giardinetti fioriti. Poi dopo aver pranzato siamo partiti verso Venlo dove 
abbiamo trovato un buon posto in un parcheggio di un ristorante (carico e scarico 6 euro). 
Appena arrivati abbiamo scaricato le biciclette e ci siamo messi alla ricerca di un Ldl intravisto 
durante l’arrivo; come al solito la spesa ci ha occupato un bel po’ di tempo perché ci 
incuriosiscono le specialità alimentari di questa nazione ( siamo di nuovo in Olanda). 
Martedì 3 Luglio :  Oggi è una bella giornata tiepida e abbiamo deciso di fare un altro giro in 
bicicletta di buon mattino. In poco tempo siamo arrivati in centro, abbiamo incatenato le bici e 
ci siamo incamminati con calma. Le chiese e le abitazioni hanno un’architettura gotica molto 
interessante, tutte costruite con mattoni rossi a vista. Merita una visita particolare la Hoofdkerk 
(Chiesa di S. Martino) e lo Stadhuis rinascimentale; abbiamo passeggiato per ore osservando 
le vie simpaticamente fiorite, ricche di bei negozi ben forniti e soprattutto con sconti 
eccezionali! Tiziana ha comperato due paia di stivali per il prossimo inverno con il 70% di 
sconto! Oggi la mia amica è in vena di acquisti, ha comprato anche un bell’abito in lino e due 
accessori per il giardino della sua casa, tutto a prezzi molto convenienti. Abbiamo pranzato 
con degli ottimi panini e poi di nuovo a passeggiare! Verso il tardo pomeriggio siamo partiti 
verso la nostra meta notturna: Kevelaer in Germania ( stiamo facendo la spola tra le due 
nazioni! 
Mercoledì 4 Luglio Oggi ci siamo preparati per una piacevole passeggiata in bicicletta; 
abbiamo raggiunto il centro in poco tempo e con sorpresa abbiamo trovato una cattedrale 
dedicata alla Madonna Consolatrice degli Afflitti, molto visitata per i suoi miracoli. Vicino sorge 
una piccola cappella dove è esposta l’immagine miracolosa della Madonna e l’atmosfera è 
molto suggestiva. Dopo aver pranzato e conseguente pisolino ci siamo avviati verso Swolle 
accompagnati da un bel temporale, dove abbiamo dovuto accontentarci di due posti accanto 
al marciapiede. 
Giovedì 5 Luglio :   Questa mattina ci siamo recati in centro dove abbiamo trovato un 
coloratissimo mercato; ovviamente abbiamo fatto compere! Questo non ci ha impedito di 
gustare le belle residenze, le vie ordinate e abbiamo seguito i canali che circondano le mura 
del borgo antico. Ci sono parecchi ristoranti e bar costruiti sopra vecchie chiatte e pittoreschi 
barconi. Al pomeriggio abbiamo deciso di scoprire un piccolissimo borgo raccomandato dalla 
guida Touring: Staphorst,dove le casette allineate sfoggiano giardini da cartolina e imposte 
insolitamente verdi. Il paese è famoso anche per l’usanza di alcune signore di indossare 
vestiti e cuffia nera come si usava ai tempi passati. Il borgo è minuscolo e abbiamo esaurito in 
fretta la visita perciò ci siamo avviati verso un’altra meta consigliata dalla guida: Gietoohrn. 
Questo piccolo borgo lacustre è famoso per le sue casette sulle rive di fiumiciattoli e collegate 
fra loro da ponti a schiena d’asino. Se si vuole si può anche noleggiare anche una piccola 
barchetta per fare un giro panoramico; è tutto veramente incantevole! Per passare la notte 
siamo andati a Meppel dove abbiamo trovato l’area sosta piena e abbiamo dovuto 
accontentarci di due spazi di fortuna.   
Venerdì 6 Luglio :  Questa mattina un guardiano ci ha fatto capire gentilmente che non 
possiamo rimanere in sosta in questo parcheggio perciò ci siamo messi in marcia di buon ora. 
Abbiamo incontrato lungo il nostro tragitto un grazioso paesetto: Akkrum,sulle rive di un fiume 
e dopo una breve sosta esplorativa abbiamo deciso che una giornata di riposo ci vuole. L’area 
sosta è gratuita, siamo in mezzo ad un piccolo parco ai bordi del fiume in compagnia di 
numerose barche dove gli occupanti fanno pic-nic sull’erba. Oggi la temperatura è molto 



gradevole e abbiamo oziato volentieri! Al tramonto è incominciata una bella festa paesana 
dedicata ai bambini con il palo della cuccagna. 
Sabato 7 Luglio :Stamattina ci siamo consultati con i nostri amici e abbiamo deciso di riposarci 
un altro giorno ed oziare sotto il sole. 
Domenica 8 Luglio : Ci siamo svegliati in gran forma e ci siamo messi in viaggio verso Sneek 
dove siamo arrivati accompagnati dalla pioggia. Meno male che ieri abbiamo fatto una scorta 
di sole! Questa è una cittadina di origine medioevale che fu un porto sul Middelzee è molto 
suggestiva e soprattutto per il suo monumento più bello che è Waterpoort (porta d’acqua) che 
risale al 1613 con due svettanti torri ottagonali ai fianchi di un ponte coperto ad arcate. Dopo 
aver visitato anche un po’ di centro storico sotto la pioggia,  posto in un parcheggio di un 
supermercato. La passeggiata in centro è stata un po’ veloce osservando con attenzione 
solamente la bella Martinkerk (chiesa di San Martino) e lo Stadhuis (municipio) del 1616 
perché siamo di nuovo in partenza per la sosta  notturna. Arrivati in serata a Makkum abbiamo 
trovato ancora un po’ di tempo per una passeggiata sul pittoresco porto e uno sguardo alle 
vetrine delle sue famose ceramiche di stile Delft.  
Lunedì 9 Luglio : Questa mattina andiamo incontro alla grande emozione dell’attraversamento 
della Afsluitdijk (la Grande Diga) lunga km. 29 che fu iniziata da Carl Lely nel 1919 e 
inaugurata nel 1932. E’ larga mt. 90 e alta mt. 7 sopra il livello del mare ed all’inizio si può 
ammirare il monumento a Lely. Dopo una breve sosta a Den Oever per rifornirci di acqua e 
scaricare siamo ripartiti per Den Helder dove abbiamo trovato posto sotto una gigantesca pala 
eolica. La città è il principale porto militare del paese essendo costruito sulla punta più 
settentrionale dell’Olanda. La città è difesa da una ciclopica diga di km.10, alta mt.13 e 
profonda mt. 64 sotto il mare. Qui non siamo riusciti a trovare un buon posto per la notte e ci 
siamo diretti a Scahagen dove abbiamo trovato un’area sosta sul porto (5 euro)  
Martedì 10 Luglio :  Dopo un buon riposo, la solita buona colazione all’inglese a base di fette 
biscottate e marmellata ci siamo diretti per una breve visita al centro storico. Oggi è una bella 
giornata di sole e apprezziamo ancor di più le belle residenze e le  deliziose villette con 
giardini fioriti. Ritornati ai camper, dopo aver pranzato ci siamo messi in marcia con 
destinazione Enkhuizen dove abbiamo trovato posto al porto (a pagamento 10 euro). Ansiosi 
di esplorare ci siamo subito preparati per una bella passeggiata, ben coperti a causa del forte 
vento soprattutto nella zona del porto. Abbiamo cercato subito un supermercato perché 
abbiamo finito le scorte e siamo ritornati ai camper per cenare. La voglia di scoprire è rimasta 
perciò abbiamo deciso di fare una passeggiata serale scoprendo i monumenti ben illuminati, il 
panorama del mare, i ponti levatoi dei fiumi interni decorati con luci. Questa cittadina fu 
fondata intorno il 1335 e si sviluppò al massimo tra il cinquecento e il seicento quando 
divenne uno dei porti principali; la testimonianza sono le bellissime residenze degli armatori. 
Mercoledì 11 Luglio: Questa mattina purtroppo ci ha svegliato la pioggia ma noi ci mettiamo in 
cammino per scoprire questa bella città. Siamo entrati sulla strada principale:la Westerstraat 
dove ai lati si possono ammirare i palazzi antichi. A metà  sorge la Westerkerk con 
all’interno il suo organo del 1547 e di fronte il bellissimo campanile di legno unico del suo 
genere. In fondo alla strada troviamo la Kaasmarkt (piazza del mercato del formaggio) dove 
c’era la pesa pubblica, e abbiamo ammirato il vecchio municipio. La passeggiata più 
suggestiva si trova cercando il museo delle vecchie case di pescatori recuperate e ricostruite 
a formare un vero villaggio coloratissimo. Al ritorno abbiamo incontrato un negozio di 
oggettistica dove abbiamo passato ore a fare acquisti a prezzi stracciati. Dopo pranzo noi 
donne, non contente degli acquisti del mattino, ci siamo immerse in un nuovo shopping 
irrinunciabile (anche i nostri mariti hanno trovato accessori per i loro hobby). Quasi senza 
accorgersi è arrivata l’ora di cena e abbiamo deciso di passare un’altra notte in quest’area 
sosta.   
Giovedì 12 Luglio: Questa mattina partiamo verso Hoorn, un piccolo porto dove anticamente 
c’era la sede della Compagnia delle Indie con la sua flotta. Scendiamo dai camper alla 



scoperta del bel centro storico dove troviamo la Rode Steen (piazza centrale) con la statua di 
Jan P. Coen fondatore dell’Impero Coloniale olandese. Incuriosisce la struttura dei palazzi 
nelle vie che dalla base si sporgono verso il centro formando una strana sensazione ottica.  Al 
pomeriggio ci siamo messi in viaggio con destinazione Alkamaar dove abbiamo girato a lungo 
alla ricerca dell’area sosta ma non trovandola abbiamo deciso di pernottare in un campeggio. 
Venerdì 13 Luglio :Oggi ci siamo svegliati di ottimo umore perche ci aspetta la visita al centro 
storico dove si svolge il famoso mercato del formaggio. Abbiamo preso l’autobus e l’ombrello 
perché oggi il tempo non ci assiste e minaccia pioggia. Aarrivati alla piazza l'abbiamo trovata 
gremita di turisti perchè questa vendita all'asta dei bancali del formaggio tipico olandese 
(Edam e Gauda) si svolge da metà Aprile a metà Settembre davanti al Waag ogni venerdì 
mattina dalle 10 alle 12. Sopra il Waag c'è un bell'orologio con carillon che ci delizia con i suoi 
motivetti ogni ora. Abbiamo concluso la mattinata esplorando le viuzze tra i canali e i piccoli 
ponti fioriti, quindi siamo rientrati ai camper per gustarci i formaggi appena acquistati. Dopo il 
pranzo siamo partiti verso Edam dove ci ha accolto un piccolo paese nel cui centro vi sono 
case del seicento e come al solito tanti canali e giardini pieni di fiori. E’ il paese produttore 
dell'omonimo formaggio e anche qui si svolge il mercato il mercoledì tra le 10 e le 12 e 
anticamente era in concorrenza con Gouda. Al ritorno ai camper ci siamo accorti di un 
problema del frigorifero e abbiamo dovuto cercare una concessionaria di camper per cercare 
una soluzione. Risolto il problema (per fortuna una cosa da poco) con 20 euro ce la siamo 
cavata e siamo partiti verso Volendam dove abbiamo trovato posto in una bella area sosta con 
carico e scarico . 
14 Luglio sabato: Questo borgo è un'importante porto di pesca delle aringhe e uno dei più 
visitati dell'Olanda. Ci siamo svegliati con la pioggia ma armati di ombrelli e impermeabili ci 
siamo incamminati verso il porto dove abbiamo ammirato le piccole e colorate casette di legno 
dove una volta abitavano i pescatori. Sul lungomare ci hanno incuriosito le bancarelle che 
espongono panini alle aringhe, dolci tipici e altre leccornie appetitose alle quali non abbiamo 
saputo rinunciare. Siamo rientrati ai camper e ci siamo messi in viaggio verso l'isola pedonale 
di Marken dove abbiamo dovuto sostare al di fuori in un parcheggio a pagamento (12 euro per 
24 ore). Il cielo si mantiene nuvoloso e fa abbastanza freddo ma per fortuna non piove perchè 
il villaggio è da percorrere tra le stradine e i canali con molta calma per ammirare i colori e i 
giardini fioriti. Il villaggio è stato costruito su pali, la gente del luogo è dedita alla pesca ed è di 
religione protestante. 
15 Luglio Domenica: Ci siamo rimessi in viaggio con meta Amsterdam per essere pronti per  la 
visita della città ma arrivati al campeggio abbiamo avuto l'amara sorpresa di trovarlo 
completamente esaurito. Abbastanza velocemente abbiamo deciso di ritornare a dormire 
Marken scoprendo che nel percorso c'è da visitare un villaggio museo di casette di pescatori 
con ben cinque mulini a vento! Il paese si chiama Zaandam ed è proprio sulle rive del suo 
fiume Zaan che sorge questo museo : De Zaanse Schans. In queste zone esistono parecchi 
villaggi -museo e sono tutti tenuti benissimo con un'ampia dimostrazione della storia dei 
costumi locali. Abbiamo passato un bellissimo pomeriggio (un po’ inaspettato ) e verso sera ci 
portiamo al parcheggio di Marken per la notte. Ci siamo informati per andare domani ad 
Amsterdam: ci convieni usufruire dell'autobus senza problemi visto che parte direttamente dal 
parcheggio. 
16 Luglio Lunedì: Questa mattina di buon'ora prendiamo il comodo autobus che ci fa scendere 
alla stazione centrale e siamo subito colpiti dalla folla metropolitana delle grandi città e 
iniziamo la nostra passeggiata poco preparati alla grandezza della città. Ci siamo incamminati 
subito per la Damrak (un tempo era porto interno ) e ammirando i bei palazzi tra i quali domina 
il monumentale palazzo della Beuurs (Borsa); ci soffermiamo ad ammirare i bellissimi negozi . 
Questa strada ci porta direttamente alla dam la vasta piazza del trecento che è il cuore della 
città. Qui c'è il palazzo reale dove alla sua destra c'è la Nieuwe Kerk, la basilica reale dove dal 
1814 vengono incoronati i Sovrani. Tutte le visite delle chiese, che sono protestanti sono a 



pagamento e hanno orari ben precisi perciò non possiamo visitarle tutte. Intanto incomincia a 
piovere a dirotto e fa molto freddo (il vento ci butta via anche gli ombrelli ); nel frattempo è 
arrivata l'ora di pranzo e ci rifugiamo in un buon fast food dove consumiamo dei bei panini 
imbottiti al calduccio! La pausa corroborante finisce e dobbiamo incominciare a pensare di 
rimetterci sotto la pioggia battente per visitare le molte cose belle che ci mancano da vedere. Il 
coraggio arriva ma dopo la prima ora di pantaloni zuppi e mani gelate pensiamo seriamente di 
rimandare all'indomani. I nostri amici sono più coraggiosi di noi e decidono di proseguire 
percio' le nostre strade si dividono e io e Paolo torniamo ai camper dove ci concediamo un 
buon te caldo e la stufa accesa per asciugare i vestiti bagnati. 
17 Luglio Martedì: Dopo una breve assemblea abbiamo deciso che la visita ad Amsterdam ci è 
stata momentaneamente sufficiente e sarà una buona occasione per ritornare il prossimo 
anno. Partiamo verso il borgo fortificato di Naarden dove abbiamo trovato un parcheggio e 
abbiamo approfittato per passare una giornata di relax e sistemazione dei Camper.  
18 luglio Mercoledì : Oggi siamo in partenza verso Gouda dove siamo arrivati nelle prime ore 
del pomeriggio, accolti da un cielo nuvoloso e come il solito un bel fresco!. Questa città è nota 
per la produzione di formaggi, ceramiche e pipe; il suo centro è il Markt ( piazza centrale ) che 
vanta la sua particolarità per il Stadhuis (municipio ) che è il più antico municipio gotico 
olandese (1450 ) situato proprio al centro della piazza. Sul lato nord c’è il Waag ovvero la pesa 
pubblica dove d’estate ogni giovedì mattina si può assistere alla pesa delle forme. Il viaggio  
volge al termine per problemi a casa, comunque anche quest'anno abbiamo fatto il nostro bel 
“giro” in compagnia di Armido e Tiziana. Terremo in considerazione per gli anni futuri. 
Dimenticavo di dirvi che sono Rosy, la navigatrice, mentre l’autista è Paolo con il nostro 
camper Mizar 180 . 
Rosy e Paolo 
 


